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IN MEDIA STAT VIRTUS
Qual è il media che ha ricevuto il budget più alto in 
assoluto? Prendendo in esame gli anni dal 2005 (primo 
anno di rilevamento degli investimenti nel digital)
al 2019, la ripartizione risulta essere la seguente:

IL PODIO DEL
DIGITAL
Internet rappresenta un media in grande espanSione, 
come dimostra il crescente budget destinato alla 
pubblicità su social e siti: dai 138 mln/€ investiti 
nel 2005, si è passati in 15 anni alla cifra di 3.091 
mln/€. Questo il podio dell’investimento nel digital:

*Fonte Upa-Nielsen

50 ANNI
DI INVESTIMENTI 
PUBBLICITARI IN 
ITALIA Dal 1970 al 2019 in Italia sono stati investiti 

in pubblicità (tv, radio, stampa, quotidiani, 
cinema, affissioni, transit e internet) oltre 
230 miliardi di euro, di cui circa il 90% negli 
ultimi 30 anni. Nonostante i nuovi media, 
come internet, registrino una crescita 
costante (dai 138 milioni investiti nel 2005 ai 
oltre 3 miliardi dell’anno scorso e un balzo 
del 200% tra il 2012 e il 2013), è ancora la tv 
a rappresentare lo strumento che convoglia 
il budget più alto. Per quanto riguarda gli 
altri media classici, la flessione della carta 
stampata, arrivata dopo la gloria degli anni a 
cavallo del nuovo millennio, sembra essersi 
assestata su livelli accettabili, mentre la 
radio continua a rivestire un ruolo importante 
all’interno delle strategie di pianificazione, 
mantenendosi stabilmente sopra i 300 milioni 
di euro annui spesi da quasi 20 anni.
I dati dettagliati della ricerca condotta
da Upa-Nielsen sono disponibili sul sito
public.tableau.com
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